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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’inserimento
nel mondo del lavoro e l’autonomia eco-
nomica sono fattori estremamente impor-
tanti per l’integrazione sociale delle per-
sone disabili. La legislazione italiana in
materia di persone disabili ha avuto
un’evoluzione significativa con la legge
n. 68 del 1999 « Norme per il diritto al
lavoro dei disabili ». I processi d’integra-
zione scolastica delle persone disabili, la
crescente e variegata offerta formativa,
nonché l’impegno particolarmente signifi-
cativo di alcune realtà locali di rafforzare

il rapporto tra la persona disabile e il
mondo del lavoro determinano una cre-
scita significativa della domanda di inse-
rimento lavorativo. Tale domanda è ali-
mentata da un flusso annuale di persone
con disabilità, che escono dal circuito
scolastico-formativo, stimato di almeno
10.000 unità.

La legge n. 68 del 1999 rappresenta
una profonda innovazione culturale nel
settore dell’integrazione lavorativa delle
persone disabili in quanto ha introdotto
una disciplina ispirata al concetto di « col-
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locamento mirato ». La normativa pro-
muove e sostiene l’inserimento individua-
lizzato nel mondo del lavoro delle persone
disabili in base a un’analisi delle capacità
lavorative del singolo soggetto e delle ca-
ratteristiche del posto di lavoro, incorag-
giando un’attivazione di azioni positive di
sostegno e prevedendo quindi la rimozione
dei problemi ambientali e relazionali, che
rendono difficile l’inserimento della per-
sona disabile nell’attività lavorativa.

Infatti, tramite il collocamento mirato,
ossia attraverso una « serie di strumenti
tecnici e di supporto che permettono di
valutare adeguatamente le persone con
disabilità nelle loro capacità lavorative e di
inserirle nel posto adatto, attraverso ana-
lisi dei posti, forme di sostegno, azioni
positive e soluzioni dei problemi connessi
con gli ambienti, gli strumenti e le rela-
zioni interpersonali sui luoghi quotidiani
di lavoro e di relazione » (articolo 2 della
legge n. 68 del 1999), è possibile inserire la
persona con disabilità nel posto di lavoro
adatto.

L’ultima indagine condotta dall’Istituto
nazionale di statistica (ISTAT), i cui dati
sono confermati dall’Ufficio per i diritti
dei portatori di handicap delle Nazioni
Unite, rileva che la disoccupazione tra i
portatori di disabili è tra il 50 e il 70 per
cento nei Paesi industrializzati e che in
Italia raggiunge una punta dell’80 per
cento, nonostante la legislazione in vigore
preveda percorsi specifici per l’inseri-
mento nel mercato del lavoro.

Inoltre, la Corte di giustizia dell’Unione
europea ha emesso la sentenza C312/11

che condanna l’Italia per non aver appli-
cato in modo completo i princìpi europei
in materia di diritto al lavoro per le
persone disabili e invita il Governo e il
Parlamento ad adeguarsi alla direttiva
2000/78/CE del Consiglio, del 27 novembre
2000.

Spesso le norme si frappongono le une
alle altre non consentendo un processo di
reclutamento delle persone disabili snello
e veloce. Per tale motivo la presente pro-
posta di legge rimuove alcuni ostacoli
essenziali al fine di non sospendere e non
bloccare il legittimo diritto delle persone
disabili di entrare nel mondo del lavoro.

La finalità di questa proposta di legge
è quella di rendere sempre più reale il
diritto del disabile ad accedere al mondo
del lavoro superando ed eliminando gli
ostacoli che si frappongono alla loro as-
sunzione nel caso in cui il datore di lavoro
pubblico presenti una pianta organica con
personale in eccedenza e soprannumera-
rio.

Inoltre, la proposta di legge obbliga i
datori di lavoro pubblici a pubblicare sul
proprio sito istituzionale i dati relativi alle
quote d’obbligo non coperte relative alle
categorie protette. La trasparenza di tali
informazioni consente a tutti di conoscere
i comportamenti dei datori di lavoro pub-
blici riguardo lo stato delle assunzioni
delle categorie protette e permette agli
organi di controllo di intervenire per far
rispettare ai datori di lavoro pubblici le
disposizioni di legge in materia di assun-
zione delle categorie in oggetto.
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__

ART. 1.

1. All’articolo 3 della legge 12 marzo
1999, n. 68, e successive modificazioni,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 7-bis. In caso di completezza del
ruolo organico, i datori di lavoro pubblici
sono tenuti a inquadrare i lavoratori ap-
partenenti alle categorie di cui all’articolo
1 in soprannumero fino al verificarsi della
prima vacanza.

7-ter. I datori di lavoro pubblici hanno
altresì l’obbligo di pubblicare sul proprio
sito istituzionale le quote d’obbligo non
coperte relative ai lavoratori appartenenti
alle categorie di cui all’articolo 1 e di
aggiornare in modo continuo le relative
informazioni ».
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